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IL COMUNE 
ai suoi lettori 

Per assecondare il des ider io d i mólt i 
ettori e specia lmente di 'quel la! p a r t e 
Iella e i t t ad inanza che passa ques t a 
itagione fuori di ci t tà, ap r i amo u « ab­
bonamento speciale pel t r i m e s t r e in 
sorso OTTOBRE -DICEMBRE al 
prezzo, di : 

..XJ^JPO 5» : ,_..,,...-•• 
Vogl iamo credere che taVenevolenza 

lei puhb|i,QQr tii sarà' conserva ta , v i s t a 
.a difigeriza-con là quale p r o c u r i a m o 
ài migl iorare l ' andamento del g io rna le , 
ohe t r a t t a impor tan t i ,e s v a r i a t i a r -

omenti c i t tadini - e pubbl ica n u m e ­
rosissime* Corrispondenze dal la P r o v i n ­
c ia .e dal Venato . ' ,; 

I l e t tó r i sì sa ranno poi aocor t i con 
quale esa t t ezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue not iz ie d ' indole poli t ica - f inanzià­
ria,' amminis t ra t iva , e commerc ia le . 

E r a b r eve po t remo pubb l i ca re i no ­
mi di n u o v i col laborator i pe r m a t e ­
rie specia l i - ed mcomiac ie re rno l a 
pubblicazione, di un romanzo in te res ­
santissimo" espressamente t r a d o t t o p e l 
COMUNE, • • " . • 

.Abbonamento; «Sa oggi ai tuf­
fo Dsceraalbp-e L. Si. 

Che farà' il ministro di fronte a questa nuo-, 
'va specie di plebiscito, come si suol chia­
mare oggi con risibile caricatura, qualunque 
manifestazione pubblica, quand" anche la 
plebe non c'entri ne punto né poco? 

C'è da scommettere che il gabinetto pie­
gherà il capo per considerazioni d'ordine 
parlamentare: già s 'intende. Moltì.deputàti, 
senza distinzione di partito, sono in questo 
caso i melisi dominici degli elet tori , ed è 
assai diffìcile che il ministro voglia scon­
tentarli. ,'•••• . - • ' . . _...- , - i.-; 

Ed; intanto ? 
Intanto si spende quello che.non si può 

spendere: né l'istruzione pubblica, né l'am­
ministrazione della giustizia se ne avvan­
taggiano. ' J I-

lllil B Hill 
—tm—-

1 fatti:deplorevolissimi di Roma produran-
no in tu t t a Italia una impressione assai 
dolorosa. . , ' 

Là speranza che ci sorri^Sfa di veder 
trascorrere senza incidenti spiacevoli que­
sto periodo delicato dei pejiijgFinagfli è 

unque svanita per colpa di qualche.fana­
tico. • • ' ' . . .,;'.,'.,'; 

Noi mettiamo pegno che non solo gì' I t a ­
liani, ma ogni buon f rancese deve deplo . 
rare l 'accadute. 

Pubblichiamo, più avanti un nostro di­
spaccio particolare sull'increscioso inci-. 
dente. •-,'<;- • • , 

* : * • 

C'è chi pretende che la Germania, mal­
grado il compimento della sua unità colla 
proclamazione dell'Impero tedesco, soffra, 
tuttora di una malattia latente: il particola­
rismo politico. 

La malattia nostra non è invece che 
troppo pa lese : noi soffriamo di particola­
rismo municipale. .. 

Italia una, s i : Dio lo vuole, almeno per 
quanto Dio s'impiccia di questi affari : basta 
non toccare il campanile: a toccarlo insor­
gono tutti per suonare lecampane a stormo. 

Le leggi di utilità generale, specialmente 
Jquelle che riguardano la finanza; e toccano 
Jdavvicino un interesse locale, hanno sem-
Ipre naufragato. 

Della soppressione di alcune Università, 
Itutti i ministri che sì sono succeduti nell'im-
Iportantissimò dicastero dell' istruzione pub-
Iblica, furono intimamente persuasi, fino 
Jdalla prima proclamazione del Regno d ' I -
|talia. 

Che cosa se n'è fatto? 

A nessuno bastò mai l'animo di farne alla 
•Camera la proposta concreta. Noi abbiamo 
•in Italia Università senza studenti, e Profes­
s o r i che non fanno mai lezione. 

La stessa farsa s'a per accadere quanto 
lalle-Prèturé. Già è stato un errore quello 
Idi rimettersi al parere dei Consigli Provin­
ciali, od anche soltanto d'interpellarli. 

Si poteva esser cèrti che pochi pochis­
simi avrebbero avuto la virtù di sottrarsi 

falle influenze locali: tanto è vero che 
Iquei pochissimi vengono lodati come di 
[una virtù spartana. 

L'antagonismo anglo-russo ,è uno dei più 
grossi pericoli, che mettono in forse la pace 
dell'avvenire.. . 

; La questione degli Stretti non è la sola 
che divide le due forti nazioni: dappertutto 
dove s'incontrano vi è lotta, d'interessi, 
e pericolo di conflitto fra l'una. e l'altra. 

; Ora il. pericolo sembra più imminente che 
altrove nelle lontane regioni dell'Asia, par­
ticolarmente nella Persia e sui confini di 
quell'Afganisfanj le cui valli profonde sono 
disseminate .di ossa inglesi sagrifkati alla 
gara inestinguibile d' influenza e di . do ­
minio. • ,:'-. 

• La Russia, con Una tenacia: secolare, ha 
dato in questi ultimi tempi uno .sviluppo 
grandissimo alle sue liriee ferroviarie verso 
là Persia, L',urto cóli'Inghilterra in .quelle.' 
regioni è fatale fra l'orso e la balena..Sarà 
mpHp difjrcile l'evitarne un contraccolpo, 
del quale tutti risentirebbero l'influenza. 

Discorso ilei Papa 

'SecOfido„un riassunta''éeì'lfaslo del Car­
lino, il Papa, nel ricevere, giovedì il pelle­
grinaggio della girmintù. csttolìctt i n ' S . 
Pietro, avrebbe pronunziato un discorso 
assai grave. 

Il Papà condannò rinsegna'mentd laico 
come funesto per l'avvenire :dei giovani, 
dimostrando che la chiesa è fautrice del 
progresso. 

Dichiarò di aver fiducia nell'avvenire 
della chiesa,,o;a']Tia'( 'StjggvtrKSe' 'ìju.tsìre"fé-

) st'Ua'ff'paróle': 
; « Dopo le procélie degli ultimi tempi è 
a voi nota'abbastanza la indegna e insop­
portabile condizione (indigna nec ferenda 
ionditio) del romano pontificato. 

Coloro che lo dichiarano libero travisano 
Il'sincero'concetta della libertà. .••• . -.-
1 Che razza di libertà infatti è 'questa se si 
lascia all'altrui arbitrio di darla o di to­
glierla ? ' . • 
! Fra le vicende, mutabili degli eventi pò-; 
litici questa stessa facoltà di venire' presso 
idi'nói potrebbe interamente essere distrùt­
ta dal capriccio di chi governa. » -
; Queste aspre paròle del pontefice sono og­
getto di molti commenti, riconoscendosi che 
Leone XÌH ha abbandonata la temperanza 
di linguaggio adoperata nelle precedenti 
allocuzioni' ai .pellegrini,' 

UNA MEDAGLIA ALL' ON. MEI 

1 X>£*,ll£i. S p e z i a 
. —==0=-i- ' - . 

(NOSTRA CORRISPONDENZA.) 

Spez i a , 1 
In questi giorni furono fatti importanti è-

sperimenti allo scopo di adopraro invece del 
carbone fossile, la lignite, quale combustibile 
nelle .officine del gas. Assistevano all'esperi­
mento vari ingegneri delegati dai diversi mi­
nisteri più .il. sig, ing. Giuliani pel Municipio. 

La riuscita però non fa quale si aspettava» 
poiché la fiamma ò troppo chiara e smorta, 
più la quantità di liguite è grandissima, ed 
invece di un'economia si ha una spesa di molto 
maggiore. 

Oggi dopo circa due mesi, si ricominciò ad 
udire la simpatica musica della K. Marina, la 
ritirata che percorse come prima la città, fu 
accompagnata ed applaudita fino alla Caserma. 

Oggi alle 11.30 partirono dai nostro golfo 
lo torpediniere d'alto mare 73 S, e 110 S; alle 
11.55 la 109 S. 

Oggi la R. Nave Savoia, passò in riserva 
comandante cap. di' freg. Sartori Maurizio. 

Oggi passa pure in disarmo a Venezia il pi­
roscafo Galeno. 

: Si annuncia dal Brasile «ssere stata ivi apèrta 
fra i renitenti alla leva italiani, amàistiati'per 
intercessione dell'on. Mei»,una sottoscrizione 
onde offrire all'egregio deputato nnà medaglia 
A 'oro: in segno di; riflonseenza- pé? quanto, egli, 
ha fatto per loro. 

Le nostre, congratulazioni speciali all'amico 
deputato Mei per la medaglia meritata. "• 

FERROVIK MERIDIONALI 

Il giornale il Mattino contiene questa breve 
nota sibillina; • •-..-' 

Il nostro solerte corrispondente da Firenze 
ci telegrafa per darci notizia dì un' importante 
risoluzione adottata nell'ultima riunione del 
Consiglio d'Amministrazione della Società.delle 
Ferrovie Meridionali tenutasi ieri, 30. 

La notizia ci pare tanto importante ed [In­
credibile, che noi, prima di pubblicarla, vo­
gliamo ancora la conferma, dappoiché a para-
nostro, so il Consiglio d'Amministrazione avesse 
realmente adottata quella risoluzione, avrebbe 
ecceduto certamente i suoi poteri, e gli,azio­
nisti potrebbero alla prima assemblea gene­
rale rendere respon^bilf personalmente i com­
ponenti il Consiglio d'Amministrazione stesso. 

Assumeremo informazioni e riferiremo do­
mani. • 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vfflii Quarta pagina! 

Un futuro Israele a Parigi 

La Riforma scrive: 
« A parer nostro Parigi sta preparando il 

termine per un Israeli, che sarà ancora più 
terribile di quello del 1882: allora rendite e 
valori davano un, interessa maggiore diqusllo 
d'oggidì: il raccolto era buono; le altre piazze 
si trovavano in condizioni ' finanziarie molto 
migliori. Óra è l'opposto. 

« Berlino e Londra si trovano, pra e si t ro­
veranno per molto tempo ancora, mal disposte 
ad assorbirà le rendita europee, e più special­
mente le rèndite russe , quella spagnuola, 
quella portoghese, quella italiana e quella 
greca. : •':. '. , . " ..-• 
, «Il denaro non abbandona, e nessuno sa 
quanti milioni Parigi, Berlino e Londra dovran­
no spedire agli Stati Uniti in ; pagamento del 
grano di cui fa difetto quasi tutta l'Europa, e 
infine le Banche, tutte, tanto quelle francesi, 
quanto quelle tedesche quanto quelli inglesi,! si 
trovano a mal partito, perché hanno i loro 
portafogli gonfi di titpli dei.quali Jil pubblico 
non vuol sapere.. : 

«È questione di tempo; ma un krack a Pa­
rigi ci sembra inevitabile: e maggiori saranno 
le conseguènze: funeste di-questo krack, quanto 
più alto si troverà allora il 3 Om perpetuo ». 
. Non eravamo pertanto noi solo a veder nero 
nell'orizzonte'finanziario?!' ' ,̂i 

La restaurazione artistica 
de l l a Bas i l i ca di S. A n t o n i o d i P a d o v a 

'avvicinandosi il VII' centenaria 
1 della nascila del Sunto (15 agosto 1888) 

(Coni, e fine) 
Intorno a questo tempo (cioè nel 1456) ven­

ne aperta la cappella del Sacramento con due 
belle tombe in nicchie praticate nei muri di 
fianco e'cou bassorilievi nel dossale dell'altare 
ideati pura dal Genio di Donatello. 

Questa bellissima cappèlla sarebbe ancora 
in armonia collo stile fondamentale del tempio, 
ma dovrebbero cortamente modificarsi le due 
finestre a mezza-luna aggiunte nei muri late­
rali ohe contrastano con quella circolare della 
parete dj fondo e con tutto il resto della co­
struzione, .Così pure/dovrebbe rimuoversi e 
sostituirsi con altra più acconcia ^balaustrata 

in essa esistente, che deve essere' della metà del 
secolo XVIII, e cambiarsi fors'anco tutti I ba* 
(austri che racchiudono il presbiterio, conser­
vandone poro le statue in brpnzo sui pilastrini, 
e i e imposte del portello all'ingrèsso, .eqma 
puro quella della cappèlla. del Sacramento: 
Quanto alle impelliediatUre in marmo delle p&-
feti dei. presbiterio, benché, non rispondano £~ 
sattamente allo stile-della basilica o siarKD'jìi 
archi girati sulla trabearis,»*}, • ptife devono 
mantenersi inalterate, invvista anche delle for­
melle incassate^neijli spazi fra i vari pilastrini, 
del.jjajymè'ìto della cantoria superiore che a-
rieggla ancora al. medio evo. Parimente ri­
spondono allo stile che informa l'edificio i ba--
(austri! di tutti gii altari dietro al coro, i quali 
pure dovrebbero essere sostituiti da colonnine 
simili -, a quelle delle loggie che corrono lungo 
i muri della nave longitudinale. 
' Nel 1500 si chiusero Io finestre] oblunghe 
esistenti noi braccio sinistro della nave traver­
sale tanto,- a.tramontana che a sera, , per co­
struirvi P insigne càpella di S. Antonio in i-
stile del primo rinascimento (scuola veneta, 
Stile, lombardesco), tutta foderata di altorilieyii 
infissi, negli intercolonni e ricchissima d'orna--
mentàzioni. 

I piedesialli, i capitelli, gli archivolti sono 
tutti intagliati con del fini, teste.di caprone, sir-
rene, arpie, cavalli marini, elmi trofei, traen­
do partito dalle decorazioni di Roma pagana 
ad uso cristiano. Esecuzione perfetta dei., più 

. vai enti artisti d i quel secolo, in ; cui la for-. 
ma prese il sopravvento sali' idea, e che si 
abbandonò poi alla servile, imitazione del ro-, 
mano, dimenticando tatto il tesoro dell'arte 
medieva, E si prolungò la larghezzadelia cap­
pella oltre la linea del vivo intorno dei muro 
di fianco, occupando quindi parte delprolun-
garnento della nave laterale .. si sovrapposero 
alla-trabeazione due attici che ne rendono mi 
pò'pesante e quasi oppressa la facciata,- sì' ar-
persero dèi fori ovali ed una finestra in detto 
stile sul prospètto di fianco, la qual'ultima 
resta quasi in angolo fra il muro d'occidente 
e quello dì tramontana, modificando'e sfigu­
rando, quel prospetto,, che è sì in vista. Ma 
ohi oserebbe metter le mani in questo gioiello 
dell'arte italiana, che, quantunque tenda sem­
pre più alle antiche forme di Roma, respira 
tuttavia ancora un alito di vita del medio 
avo ?: 

; Tornando alla nave laterale destra, fra la 
cappella di S. Felice e quella del Sacramento, 
nel 1623, alterando il seguito della navata1 

stessa, venne aperta una cappella, detta credo 
del Crocifisso,, coli'ingresso decorato da un 
insignificante e mal composto ordine jonico, 
e. l'interno in dissonanza completa col tempio. 
È mestièri senza dubbio, quando non si vo­
glia sopprimerla, che sarebbe miglior partito, 
modificare interamente la, detta cappella, ab­
battere le colonne joniche all' ingresso, ri­
fare l'interno con vòlta a crociera romanica, 
come nelle cappelle dietro al coro, aprire fi­
nestre circolari'od anco a traforo, rifarne i 
balaùstri, insomma ricostruirle per intero in 
conformità ai motivi dell'architettura della 
basilica. 

Dalla servile imitazione romana decaduta 
l 'ar te sino ad abbandonarsi a tutte le licen­
ziosità sfrenate e deliranti del barocco, si 
piantò in capo al tempio une nuova cappella 
detta delle Reliquie o dèi Tesoro, a cupola e-
misferica superiore, ove il Genovese Parodi 
sbizzarì la fervida immaginazione, massime 
nell'atrio di accesso, con orecchioni, cartocci, 
festoni, statue ed angeli in marmo, angela e 
putti ih istucco, bassorilievi in ramo dorato, 
dappertutto una ampollosa ornamentazione, una 
rigogliosa ricchezza. Pregievolissimi por lavo­
ro e valore sono i molti reliquari, custoditi, in 
questa cappella, che ad onta' degli accennati 
difetti non potrebbe toccarsi senza grave dan­
no della basilica. 

Oltre alle cappelle aggiunte finora indicate, 
per aver maggior numero d' altari, si mqra-

. rotto le due finestre oblunghe esistenti nei 
muri perimetrali dì fianco in ciascuna delle 
due prime crociere delle navi laterali e vi si 
piantarono quattro altari,, uno per crociera, 
con gradini protendentìsì oltre misura nelle 
navate stesse. Questi altari, al solito in istila 
romano, devono assolutamente sopprimersi e 
riaprirsi le finestre preesistenti, applicando a 
quéste ì vetri colorati, che serviranno anche 
come artificio per mascherare la luco indi­
retta oil il finto che probabilmente non potrà 
schivarsi nelle quattro finestre a mezzodì, a 

motivo dell'ingresso, ài chiostro e della scala 
d'accesso.alla loggia sulla, facciata. — Po­
tranno invece rispettarsi i, due altari costruiti 
a ridosso dei due primi pilastri, i quali es-
sondo rivolti normalmente all' asse longitudi­
nale del tempio, non restringono l'ampiezza 
delie navate.- -

Questi due altari^Pli otto nella cappella sud-. 
•\vtkh '^••MVis»!^minw'n^i, attigua al ga- ' 
cramento, e l'intercolonnio pél "edi si 'entra 
nella sagrestia, sono tutti ad imitazione dello 
stilò romano e dovrebbero quindi venir modi- . 
Acati, non dimenticando però che l'altare so-' 
pra la cantoria è tuttavia bello e grandioso, 
ed il grande Crocifisso che impressiona e le 
cinque statue, che lo, adornano uscirono dàlia 
mano di Donatello, e elio la statua di S. An­
tonio sulla porta della Sagrestia è buon lavoro 
del Bonazza-

Quanto ai quattro organi a doppia facciata, 
ai baldacchino sopra l 'altare maggioro e for­
s'anco agli stalli del coro attuale, tutte òpere 
eseguite da una sola mano'verso la metà del 
secolo scorso e che non si confauho cèllo stile' 
del tempio, dovrebbero rinnovarsi, e massi- " 
mamentì gli organi, che abbisognano d'esser ri-" ' 
formati anche dalle esigenze della musica sa­
cra, che va ora facendo ritorno al Pàlestrina, 
come a sua vera origine. 

Rispetto poi ai numerosi monuménti, che 
si veggono qua e là nella basilica addossati ai ' 
muri ed ai pilastri ed ih gran parte in istile "̂  
barocco, questi a dir vero, non còntribuisèono!', 
al raccoglimento, .destando sentimenti tutt'al-' 
tro che di religione, ed l n v e c e ^ ^ ^ w risalto 
all' architettura servono à spezzapRarmonia 
delle linee e la sobrietà àscettó'delleiiécora-* 
zioni. Sarebbero quindi da ieviflfeii-iraspòr- ' 
tarsi nei chiostri1 od altrove,' ed allora potreb- ' 
baro riaprirsi anche le due finestre oblunghe' ' 
già esìstenti nel muro di tramontana prima! ' 
dell' area di S. Antonio, e :•' sopprirderido' la 
cappella dirimpetto; dèlf Crocifisso, si riapri- ••-,' 
rebbero anche là altre due finestre simili'eh-, 
ritmicamente dispostis.'come dovevano essere:,. 
quando fu'costruita' la basìlica. 

Ma quante questioni non' dovrebbero insor- ' 
gere volendo eseguire, anche avendone i mezzi, 
tutti i cambiamenti e, modificazioni man mano1 

accennate? Rispetto all'accettazione di que- , 
st'ultima proposta mi 'sembra però che non : 

vi dovrebbe essere dubbio alcuno, giacché sop­
primendo una cappella senza fregi e traspor­
tando un monumento che è bello si, ma ohe ' 
potrebbe star mèglio altrove, (il monumento 
ad Antonio Roselli Aretino) si verrebbero, a 
migliorare di mólto le condizioni, delle due 
navi laterali, le quali, colla soppressione inol­
tre suoccennata dagli altri quattro altari ag­
giunti nel principio di esse e la riapertura 
delle altre otto finestre murate verrebbero ri­
messe nel loi'o stato primitivo, e contribuì* 
rebbero a ridonare al tèmpio la sua primiera 
bellezza è semplicità. 

Dobbiamo ora passare al fatto, già esposto, 
dell'intonaco e bianco con cui in tempi "più 
civili sì-coprirono ì freschi di pittori trecen­
tisti, dello Squarcione e de" numerosi discè-' 
poli suoi esistenti, sulle pareti interne dì'tetta ; 

la basilica. Questa purè è questiona im portan­
tissima e forse principale nella restaurazione 
artistica del tempio. Dal' bello dell'arte all'Im­
biancatura ci corre-móltissimo,- quello crea le 
forti impressioni e . l'elevato sentire, questa 
ne cancella l'immàgine è perfino la rnè-
moria, • 

Dovendo quindi il bianco assolutamente pro­
scriversi, è mestieri tentare lo scoprimento 
degli affreschi, od almeno pensare' ad una o 
più tinte ohe abbiano ad essere i n armònica 
coli'architettura dèlia basilica. Anche' nella 
sala del capitolo, per opera del benemerito 
P, Gonzati, si riusci, levando rintonacò; a' 
metter allo scoperto gli affreschi che ammi-
ransi sulla parete dell'altare ed in quella* di 
contro, e che si tengono del sommo Giotto. 

Inoltre sì debbono rimettere i vetri istoriati 
e di più tinte in tutte le finestre a vetri co­
muni, fogliando le imposte che chiudono idtto 
più sotto la loggia della facciata. Le figure ed 
i fregi a colori da applicarsi dovranno esser | 
tirati allo pura forme del trecento, còme lo 
sononella finestre eseguite. - Tolto il bianco-
ed offuscata alquanto la luce nell'Interno delia, 
basilica, questa soddisferà pienamente atìiuo' 
scopo, di contribuire al Taccoglimento a ride­
stare sensi di religione. 

Finalmente dovrà rifarsi il coperto àelpuli 
pito meglio in armonia con quest'ultimo quatta 

file://�/vtkh


• «do non si preferisca dì progettarne un» inte­
ramente nuovo nello etile d«$Hempio, pM4 Co­
modo: dell'attuale. • . > ' 

per completare la nostre proposte ci rimane 
ancora là parte esterna. Esclusa por certo t'i­
dea, che può, affacciarsi alla mente, dell' iso­
lamento della basilica, a mofciivo della rovina 
dei chiostri e della» forma'-icaegflaftea;1 stessa 

• dei tempio che poco vi si preste,..potrebBe »Jn-
• diarsi piuttosto di metterne in 'Vista soltanto 

la patte interiore del fianco a "trapTjfflS*, 
nonché i resti del così detto chiostro, del. Pa­
radiso esistènte "al di ;là della cappella del 'Te- j 
soro in bellissimo stile romanica» Sarebbe»» tal 
uopo necessario di abbattere,«muro di cinta 
verso vìa Piazza del Santo, demolendovi te àie 
costruzioni dietro ad esso esistenti, e * sosti­
tuirvi una cancellata in armonia collo stila «*| 
tèmpio.'Ma si tenga presente,che la linea, ae, 
prospetto del chiostro forma, verso detta via, 
un àngolo piuttosto acuto colasse Jengitadi. 
naie della basilica, e quindi il chiostro stesso 
non sarebbe veduto che'molto più ifc iscorcìo, 
motivo anche della rilevante sporgenza della 

- cannella B. Luca• Belludl.̂ *Bi «; pf»»" *?> Pa­
vimentò'di esso ctòstroj" ',•S.plù depresso 
r -"«Ilo del' 0 0« A p p o s t o « * « a à t r a d a ' 

' édinfinè che "apparirebbe maggiormente fo 
sconcio dell'esternò della cappella del Tesoro, 
come pure si renderebbero manifeste le inter­
capedini fra' i muri laterali successivi, dello 
cappelle esistenti da questa parte dietro al 
c o r o . . . • 

Ma quello che si rènderebbe più necessario, 
Tvolehao* eseguire tale progetto,, sarebbe cer-
tetaéntè di plasmare sullo stile del tempio l'e­
sterno del muro, circolare della cappella dei 
'TAoro, riducèndo a minor larghezza, ovverò 
-.addossandovene altre più ristrette, le lesene 
.esistenti, ricostruendo Ma cornice di corona­
mento con' file di archetti in congiunzione colle 
lesene stesse ed addattando poi allo stile ne1 

campi interni le .finestre che esistono. 
Oltracciò è mestieri, come fu detto sopra, 

riaprire le'finestre oblunghe murate nei muri 
dì!fianco delle'navi laterali, cioè possìbilmente 
tre coppie per parte, e finalmente pensare alle 
porte d'ingresso. • . 

Di queste la maggiore, bella, ed ornata forse 
un po'più di tutto il resto della facciata, ab­
bisogna di imposta conveniente, ina, a mio av-, 
viso, un rivestimento, bene eseguito nello stile 
della, basilica potrebbe forse esser sufficiente, 
jn0,n.tre la porta che ha più. bisogno, di,riformai 
è- senza dubbiò, quella.rettangolare esistente ai 
•tramontana, noi prospetto di fianco, decorata: 
da,(lue colónne doriche, architrave e timpano,, 
che non si confanno in verun modo colla co­
struzione, dell'edificio. . - . . - . . • 

Là,'restaurazione di questa pòrta dove.ges-
sere quindi uno. dei .lavori principali, esterni 5 
abbattuto,l'ordine dorico è. mestieri ridurre 
il foro ad arco rotondo, adornandolo di un 
conveniente contorno a, smussi sagomati, e di­
pingendo od .intagliando con qualche appropria­
to,'òmblemaj' il semicerchio, superiore da.man-
tenersi chiuso, in guisa che anche questa porta 
abbia a. confortarsi ed essere in armonia colle 
altre tre defia facciata. 

Ed ora riassumendo da quanto fu'detto i la­
vori, più importanti da'.«seguirsi, affine di ot­
tenére, per quanto è possìbile, la restaura­
zione nella sua forma (primitiva della basilicn 
di, S., Antonio, e disponendoli in ordine al mag­
giore bisogno, d'esecuzione per conseguire il 
detto scoppi -.avremo l'enumerazione che se­
gue;.':. .,, M.,,; •• , ,|, ': |,lf: • : ' , . -

1. Ricostruzione, come fu detto, della porta 
a tramontana muneudola.di opportuna impo­
sta, e-riduzione di quella della porta mag­
giore: i|j(n 

2. Soppressione dei- quattro < altari aggiunti9 

nei.priacjpio dello navi laterali, soppressione 
anche della cappella del Crocefisso, e lieve del 
monumento dirimpetto ad . Antonio Roselline 
riapertura delie tre coppie di. finestre oblun­
ghe (esistenti gif» una per crociera) in ciascuna 
delle dette due navate laterali, che in tal modo 
verrebbero rimessa nel loro: stato primi tivo. 
(Degli altari ne rimarrebbero ancora ben di-
ciasette; e quel monumento, so non si accet­
tasse la' proposta di levarli, fra breve tutti dal 
tempio, potrebbe intanto collocarsi più innanzi 
nello spazio (libero esistente^ subito dopo la 
porta ..d'accesso alla cappella detta della Ma­
donna. Mera... Colla, demolizione poi della cap­
pella del Crocefisso guadagnerebbe molto bi­
luce anche la famosa oappella di San Felice, 
che, ha Ja spia finestra da quella parte. 

3. Applicazione di vetri colorati con figure 
e fregi a tutte le finestre che ne sono sprov­
vedute ed a quelle da riaprirsi. 

4. Stacco dell' intonaco e bianco dalle pareti 
interne scoprendo gli affreschi ed applicando 
tinte,-dova non avessero preesistito 0 non fos­
sero, c.B.'uservabili le pitture, ovvero generale 
applicazione di' tinte armonizzanti eoli'archi­
tettura del tempio, sejnon potesse raggiungersi 
ii detto :BCopo. 

5. Chiusura ; delle. due finestre semicircolari 
che jltonO: aperte nei muri laterali della cap­
pella: del. Sacramento e sostituzione con altro 
più cpnfacenti all'architettura dell'edificio. 

6. Rinnovazione in ìstile del coperto dei pul7 
pito, o ricostruzione di tutto il medesimo in 
modo'più 'comodo. 

7. Demolizione del murò ai cinta verso via 
Piazza del Santoedolle due fabbrtebeinterne,, 
sostituendovi mia «incollata par metterò in 
vista i resti del chiòstro del Paradiiò. Ridu­
zione come ftvdolto sopra, dell'esterno i$. muri? 
circolare della cappella del Tesorof chiusura 
delle intercapèdini fra i mari laterali succes­
sivi delle cappelle dietro il coro, eè eventuale 
sterramento del cortile fino- al piano del'bhiò-
stro. 

8; Lieve e trasporto dei monumenti addos­
sati ai muri e pilastri, 
, 9. Riduzione dei .quattro, organi1 a doppia 

facciata ed,eventualmente dèi baldacchino. 
]'». Rlhnovazione come fa> detto dei balaustri 

della cappella del Sacramento,, e fors'anco del 
presbiterio, nonché di tutti quelli' delle otto 
cappelle dietro al coro ed eventuale riduzione 
in istiie dagli altari ivi esistenti ehe-dicèsi siano 
di proprietà privata. : .'• ' 

Per l'eseeuzione di ciascuno di qjiesti lavori 
potrebbe farsi nn progetto a parte, quando si 
entrassenella massima della loro convenienza, 
celle ammissioni ed aggiunte ohe si' credessero 
opportune; ma senza dubbio i p«A importanti 
se^oi primi quattro; i qwtlt, quando potessero 

Jjfc' »n»mpiuti, si avrebbe già percorsala mie 
avviso, bùoi.u piarle della via per raggiunger 
la meta prefissa. Ma An tutto eiò che sì vuol 
fare stabbia .sempre dinainzi usi tenga1 costan­
temente per guida lo stile particolare crtMi»-ba­
silica dai suo tempo in Italia,' senza lasciarsi 
mai sedurre né dalla imponente maestà e sfar­
zosa; grandezza del romano,:nè dalla:fantasia, 
gaiezza e voluttà dèi moresco, né dalla agilità, 
leggiadria e ricca fioritura del gotico propria-
(nente detto. 

ing. G. FRANCHINI. 

Il " Criterium „ di fogliano 

u. \ Se il ptìblico italiano delle corse ha comin­
ciato a comprendere il totalizzatore - ii pùb­
blico speciale del trotto non ha ancóra com­
prèso ì tempi. Ieri a Mogliano ha battuto le 
piani a Sarà che dava una distanza aglrita-
liani e non s'è levato in massa, non ha cir­
condato, non ha fatto un'ovazione al guida­
tore 0 al proprietario di Aspasia che a!2 anni 
ha percorso il chilometro in pòco più dì l'39' ' 
battendosi con tre fratelli che hanno mostrato: 
tutti eccellenti qualità. ' "-•• . , 

Quando un puro sangue d'America ha vinto 
il premiò d' EMPSON,' gli americani n'erano 
pazzi e gli eressero un monumento: Mogliaho. 
che inaugura la sua pista' con uh fenomeno 
tale'di velocità dovrebbe- se non'porre una: 
lapide -almeno fondare un premiò ASPASIA.. 
Fino ad ora il migliore record di puledri in 
Éurobà era quello dì Destro ì'' 43'" al chilome­
tro; fatto a 3 anni. 

Ohi avrebbe pensato all 'TSj" e lj5 di A-
sposto? ,". 

Ma ciò che è maggiormente 'ammirevole è 
la comunanza dèlie qualità dei 4 partenti. Se 
Aspasia ha vinto, nessuno degli altri è stato 
distanziato,' nessuno ha sconfessato la disposi­
zione ai trotto e la velocità'. Se Aspasia ha 
lavorato a lungo ne. porta il segno,, mentre 
Giunone solo dà 2 mesi fu messa al lavoro e 
Purè ha' mostrato qualità che le permisero di 
guadagnare terreno su Aspasia stessa nella 
ultimi! prova. 

La comunanza di alcune linee in questi pu­
ledri è giustificata dalla qualità del padre; ma 
si. deve pur ricordare come nel 1888, in pre­
parazione alle nàscite dell'89, Sambleton non 
fosse il solo americano adibito ' alla riprodu­
zione; ' ' ., , 

Bai libri di nionta si può rilevare eheifam-
bteton, Amber ed Elwood Medium copersero 
complessivamente, nel 1888, 11. 73 giumente. 
Supposto ctye i tre stalloni abbiano dato tre 
quarti di prodotti, avremo che i prodotti di 
stalloni americani, nati nel 1889, dovrebbero 
essere 54. Ebbene, in proporzione, i prodotti 
di Amber avrebbero dovuto essere,27, quelli 
di Sambleton lì è quelli di Elwood Medium 
tredici. 

A Mogiiàno non sì presentarono, che figli di 
Hambìelon ed uno di essi arrivò a coprire il 
chilometro ih 139" 1(3 più veloce di Sara. 

Fino ad ora era stato osservato che se il 
sàngue russo aveva una precedenza sull'ame­
ricano questa s'esplicava nella precocità di 
sviluppo, mentre l'americano - nervoso - ri­
tardava, par progredire soltanto in età più 
avanzata. Quindi Criterium e Derby si pre­
conizzavano ai russi. Ora Sambleton ha smen­
tito anche questo difètto e rendo all'America 
tutto' lo splendore ed i vantaggi della razza. 
E 'sugli stessi americani importati Sambleton 
compieta - fino ad ora - la sua preminenza: 
non ha il primo posto solo per la genealogia, 
la taglia e la forte struttura: egli aggiunge 
óra il nuovo requisito dei figli precoci. 

Cosicché sembrano profetiche le.parole del­
l' iniziatore di questo allevamento del sangue 
americano in Italia. Quando V. S. Breda, an­
cora ài primordi della Razza, invitava gli al­
levatori italiani a seguirlo, egli prediceva che 
V Italia avrebbe battuto qualunque prodotto 
d'Europa quando, non fosse lasciato solo. Egli 
non volle formare una Razza Breda volle una 
nuova Razza Italiana ed offriva tutti i van­

taggi di quo? sangue d'America cor egli aveva 
avuto ir coraggio di pensàro e elio ha ifflfff-
tato. >'.• 

lina fatale circostanza impedì,';!'inviare, in* 
quésti giórni Conte fiosso sul campo interna­
zionale di Baden-BadònJ Sosìjlué-Bonltà squa-' 
liticata per irregolarità d'andatura (I), ne è 
partita, sdegnosa, con tutta la sc.ttda.ria Ter* 
ry ed a tonterosso sarebbe. rimasto il più 
ricco campo d'Europa,,..,., ma. nonisi hanno 
seriipre le buone, stelle. Forse, partendo Con-
terosso, aacheidue anni l'avrebbero seguito 
e la profezia dèi Breda si sarebbe avverata 
più presto. Se'a Berlino il record di Destro 
a tre anni l'43 desto-tali entusiasmi da, fon­
dare Un premit)--spedate' Deocters-prciss, che 
sì avrebbe' fattft, per' 1' l'89 1|5 dei due anni ! 

Quando si pensi che. ben pochi cavalli ita­
liani raggiungono i.2*40" al miglio inglese e 
questa misura : corrisponde alla velocità odier­
na d! Aspasia sì comprenderà, ancor meglio 
l'importanza di questa vittoria dell'alleva­
mento.: vittori»' è.' Sambleton, còme sono 
glòrie (ì'Anàre$-i etof&j/s reali vinti dai suoi 
figli.' • ' • ' , " ' " • 

Questo risaltato fa risaltare l'intelligenza 
dell' allevatore'che ha saputo importare l'ame­
ricano e mostra con quanta penetrazione ed 
acutezza d'ìstendimentì il comm. Breda abbia 
studiato l'argomento dei, trottatori pei mi­
glioramento dèi cavallo, da .servizio, 
; Hamoteim, importato nel 18&T Au«iaK ,̂a :̂ 
Arnbèr, h tuttora a.Oamazzole, mentre avreb­
be potuto funzionare già da due anni nei de­
positi governativi invece che Amber. 
. Curiosa storia quésta di R~qmbletón\ 

I due stalloni, che una distensione al piede 
aveva fatti ritirare darturf, furono acquistati 
t)er 36 mila lire -.'una piccola fortuna che }i 
Breda ben meritava poi suo. coraggio e dopo! 
prezzi di Bhiiood e dì Grandmami. Il governp 
accettò di acquistarne uno e quando si trattò 
di apprezzarli, il jpròprietario, che li aveva 
comperati con un contratto unico, assegnò ad 
Bambteton il valore dì.L. 19.500, ad Amber 
L. 16.500. La differenza indicava chiaramente 
l'opinione del com. Breda sulle qualità.i'Jfaifi-
bleton a preferenza &'Amber: libera al governo 
l'a'scelta. 

La commissione, con tre voti contro flue si 
pronunciò per Amber e' cosi Màmiléion ri-
riiase a Oamazzole, compiacenza del proprieta­
rio,che,vede realizzati i-suòi ideali di alleva­
tóre. A lui è il cavallo che interessa -il cavallo 
ih generale -• non il suo in. specialità, altri­
menti non, avrebbe offerto cosi 'facilmente'al' 
pubblico,. capace d'una;concorrenza;:il,mèzzo 
dì farla .espletata.;C,oiRo»gieri, provvisto-di 
quelle madri delle quali il Bròda stesso - nella 
prefazione del Catalogo 1890 -raccomandala 
spelta.,, l'idea americana del Breda trionfa e si 
dimostra la verità dei suoi criteri,. 
• Per l'allevatóre - iniziatore e creatore d'una, 

razza italiana —.la vincitrice del .CRITERIUM 
non è la pulèdra del aòggiefii"iiià Sémplice­
mente Hambìelon : è l'idea ' che si rafferma 
nel più splendido fatto: 

Hambìetoh, for-ever. 
•• ; STAFFINO. 

'Sro'riaefr delUepo' 
Kóma, 2.'— Istituti di emissióne —Ap­

pena riaperta la Camera, il ministero presen­
terà il progetto di legge pel riordinamento 
degli Istituti di emissione. 

Il fondamento di questo progetto, secondo 
il Don Chisciotte, sarebbe là traduzione ' in 
légge dei provvediménti già approvati la scorsa 
estate è degli altri che seguirono con decreto 
reale. Può darsi Che, ammettendo l'organiz­
zazione del Consorzio degli Istituti minori, si 
debbano riconoscere, ad essi più ampie facoltà 
di unirsi con vincoli più: intimi, aumentando 
il capitale 0 reintegrando quella, parte che 
potesse considerarsi d'incèrta realizzazione 
ó immobilizzata per impieghi contrari alla na­
tura degli Istituti stessi. ' ', -' 

^L'emissióne del biglietto, che sarebbe unico, 
si farebbe quindi nell'interessò dell'intero, 
Consòrzio, provvedimento cui accennava', la 
legge provvisoria'àello scorso luglio. -

j — Pellegrinaggio..— Oggi si chiuse il pel­
legrinaggio della. Gioventù Cattolica con un 
grande Tèdeum nella ohiesa di S. Ignazio. . 

[— Partenza. —.L'onòr. Rùdini partirà do­
mani anche, egli per,Napoli .onde assistere co­
gli altri ministri che si sono già recati colà 
al matrimonio, dell'on. Branca. ' 

— Giornalismo. — Come da molto tempo 
si provedeva il Capitan Fracassa è morto. 

Col numero odierno annuncia di sospendere 
le pubblicazioni..,,.. 

Catania, 2. ~ suicidio di Carmen. — 
Ieri si suicidò con una revolverata nella testa 
una donnina allegra chiamata Carmen. • 

Lasciò un biglietto còl: quale diceva di es­
sere nauseata della vita infame che era co­
stretta a condurre, e rivelava di essere figlia 
di un marchese veneziano (!) (La Venezia)! 

Cassino, 2. — Altre due leggere scosse 
dì terremoto furono sentite stanotte alle 1,15. 

-C0J-

GRONACA^DKLLA PROVINCIA 
(Oorrfcp, del Comune) : . ,.•,'.. 

P!om!iina|Dcsc, 30. (rit.) Ieri fui-ono qua 
gli- onor. ingegneri signori Èoethfie ed Iloff-
wa«», di-Lipsiai il primo ispettore capo di 
qùejle fàbbriche reali, l'altro architetto del 
palazzo pel Tribunale supremo dell'impero ger­
manico.. Viaggiano l'Italia per visitarvi i più 
insigni monumenti della nostra architettura e 
venendo da .Fanzolo ove erano stati a visitare 
la Villa del conti Emo Capòdilista, visitarono 
qua il palazzo dell'àvv. Torri (ex Villa Oor-
naro) imponente e riuscitissima fabbrica, del 
Palladio, ed altra di quelle in cui più rifulse 
lo splendido geniodel sommo- architetto vi­
centino., . . . . ..- . 
• Vollero vedére minutamente ogni, cosa am­
mirando specialmente l'ornamentazione delle 
vòlte, gii affreschi e gli stucchi benissimo con­
servati, rilevandone varie fotografie d'insieme 
e di dettaglio e ripartendo poi ben soddisfatti 
dalla visita fatta e dell'avuta accoglienza. 
• - : •• . ; , , « , " : V. 

Este, 1. — (r) — Ieri ha cessato, di .vivere 
nella nostra città là: nòbìie FVaricésca De 
ÀlbergtaeMl-PtótPii, madre delt'egr. cavi 
Francesco Pietra, procuratore del Re: presso 
questo Tribunal»'. / , 
. J3s.nr.La«viu"o all' integerrimo magistrato, le 

nostre sincere condoglianze, siamo certi di 
farci fedeli interpreti dei sentimenti dell' in­
tera Ctttadinahza; 

"; Il Consìglio Comunale è convocato in seduta' 
ordinaria per lunedi 5 corrente... Evvl la ge-
ierale convinzione ed il desiderio, che il sin­
daco: ed assessóri dimissionari, siano rieletti a 
grande maggioranza. 

: 1 A suo tempo daremo conto dell'adunanza e 
delle prese deliberazioni. 

' • • , . , • * % . ' ; • • ' . ' . ' • • 

Battaglia, 1. — Per:mancanza di numero 
e andata 'deserta l'assemblea dèlia Società Ope­
raia, invitata per domenica scorsa. 

In tale seduta doveva presentarsi il.reso­
conto delle spése incontrato nella costruzione 
delia giànota sala teatrale. 

Mi consta per certo ctìe'sia enorme l'am­
montare e arriverà alle 11 mila lire, che vai 
quanto; dirò 'a mezzo patrimonio della Società 
Operaia". -, ,'./'. 

Dopo vent'anni di vita dì un sodalìzio, forte 
per un patrimonio sì rilevante, restare - si 
pnò-:iiré''-'cón'ùn pùghò dì noci è davvero 
deplorevole. '• 

Si lamentava,-e bèn.'.a ragione - che un 
paese come Battàglia 'mancasse di teatro, ma 
d'altrónde l'atto'di sfarzo di una istituzione, 
che ha lo scope del irintuò soccórso1 •n'ori'"si 
conveniva colle diposizioni dello Statuto, che 
là regolano, disposizioni approvate con decreto 
8 novembre 1880 N. 354 R. 0. del. Tribunale 
Civile di Esté, fant'è vero che l'autorità su­
periore aveva minacciato, allorché si presentò 
domanda di; svincolo-dì•cartella-per l'uso an­
zidetto, da toglierle la personalità giuridica. 

Non so poi come ed in qùal modo la So­
cietà Operaia l'abbia studiata; fatto si è che 
oggi,si vede il malanno per il quale si è co-
stratti di lasciar riposare tranquillamente una 
delibera presa superiormente, relativa all'au­
mento diretta giornaliera ai malatii Capiteli 

Vedremo cosa si farà nella prossima riunio­
ne, ma fin d'ora.per quanto sia stata corag­
giosa l'intrapresa della Società Operaia'-spie­
gò la mia opinione: ammiro, ma non lodo. 

Eecellendt 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—-&^CJB*— 

Per l'imposta di R. M. 
Giovedì ebbe luogo una seduta, promossa' 

dàlia Commissióne nominata dal contribuenti 
della tassa di Ricchezza Mobile. 
,. Intervennero alla seduta gli ònqr. comm. 
Màluta e Ròmanin-Jaour commend. Leone, il 
vice-presidente della Camera di Commercio, il 
prjof. Keller presidènte del'Comizio Agràrio, 
l'ifag. Turala- per la Provincia, il senatore To-
lomei, il sindaco conte Giusti ed i cìnquemém-
bri della Commissione dei contribuenti signori 
#a^; G. Malutà, Levl-Oìvita ayv. C, Galdiolo 
doft. G., Tessàr.o cav. A., e Taboga cav. Giu­
seppe. - . 

Nella seduta furono letti'dei dispacci perve­
nuti alla, Commissione, da S, E. l'ouor. Luz 
zatti. : ; 

In questi dispacci S. E. assicuravala Com­
missióne che stava méttendosi d'accordo col 
ministra dèlie finanze, per inviare un apposito 
incaricato, ohe'studi e riferisca sulla situazione 
deli nostro ceto commerciale creato dai nuovi 
accertamenti dell'agente. superiore delle im­
poste. 

, l?u inviato quindi dalla Commissione un te­
legramma di ringraziamento al ministro del 
Tesoro, esteso ed approvato un ordine,dal gior­
no, deplorante gli erronei accertamenti ed in­
vocante, adeguate nuove disposizioni dalle au 
torità tutorie competenti. 

; La Commissiono fu incaricata di comunicarli 
tale ordino del giorno al ministro dello (marno! 
sul'intendenti locale ed alle Commissióni co-B 
muhaioe provinciale^ • 

L'ordine del giorno:medesimo, fniéM pre-1 
sentalo dalla Commissione anello ài nostre! 
Prefetto, invocandone i'appoggio efficace, au.| 
torevole. . ' 

Nomina gradita. , 
Abbiamo avuto notizia che un egregio nostroj 

concittadino 11 prof, tìl Gassiani-Ingòni, 
insegnante, da due anni di Lettere e Stol 
ria nelle due classi superiori del Giuhasisf 
di Lecco, fu testò nominato Direttore del Gio-I 
nasio stesso con voto unanime di %ueì , consi-f 
glio Comunale, seduta del 25 andante. 
ì Congratulazioni al nuòvo. Direttore, tàntòpiiij 
Sincere in.quanto ebe la. necessità di perso-| 
naia, adatto - ed esperto nella. Direzione degli 1 
stùdi è dovunque sempre più sentita; e 
nuovo nominato unisce in sé largamente la j 
qualità richieste. ,, ' . 

». 
; Grazie dotali, 
I ila Congregazione di carità ci comunica la ! 
apertura de! concorso dal 6 al 31 corr: alle 1 
grazie, dotali: per "il cui- conseguimento le' fan­
ciulle dovranno presentarsi alla Congregazioni j 
dalle 1 alle 3 dai giorni feriali.-
, ^sminciamo "f elencò delle grazie poste ,a| 
concorso. . , 
. Alle, donzelle abitanti' iiefòm-go ,S; Gròce. j 
di età non minoro di anni 15 nò maggióre di [ 
anni 22 L. 50.81., . ,.' • ,.';. .,,,:, 

Alla donzella povera di buoni: costumi, di­
morante a S. M,, Mater Domini fra lejdue 
Madonne, con l'onere di far celebrare cinque 1 
messe pél testatore L. 78.76. 

Alle donzelle di S. Lucia 0 S. Andrea, sa­
vie e da bene L. 32.03. 
, Alla donzella di padre e madre di buona con­
dotta: L-,78.03., •' : 
; Alle donzelle povera dì buoni costumi della 
parrocchia di S, Croce ,,L. 37.20. . . . 

Alle donzelle nate ed aliavate od .almeno, a-
bitanti bel circondario di S. Daniele oppure 
di S. Nicolò di buoni costumi e eh§ frequen­
tano la dottrina cristiana L. 153.82.' 

Alle donzelle native padovane di buona con­
dizione e fama L. 153.82. 

Alle donzelle della parrocchia di S. Nicolò 
ohe vivano nel santo tiinòr di Dio L., 68.98. 
ii Alla giovane-onesta dellaparrocchia di :É. 
M. Iconia L. 39.40. 
, Alla nubendi ..cristiana ;p'overa di, buoni co­

stumi dei circondàri di S; Clenietìté 0 di S. 
Pietro Li.63.04. ,' •' , '; * „ 

Alla-nùbenda- più povera della parròcchia 
di S. Crocè L. 94;16. ' • •'•'''•'.' , ' 

Alla donzella orfana che abbia abbia appar­
tenuto alla Casa di Ricoverò, oche apparten­
ga alla parròcchia del Carmine; di buòna mo­
rale condotta L. 172.84. • ' 
, Alla donzéllà;poveràrdi* buoni costumi,' abi­

tante da almeno due anni nella parrocchia di 
SalboroL, 25,41. ' . ' . ' ' 

Alle putte nubili della Villa di Obìes'auùoVa 
lire 13,40. 
, Alle Zitelle povere," onorate 0 timorate di 
.Dio che frequentinola dottrina cristiana, del 
circondario di S. Leonardo L. 116,12. 

Alla donzella onesta e povera della parrocr, 
chia di S. Daniele dopo celebrato il' matrimo­
nio civile ed ecclesiastico L. 48,32. 

, Alla donzella povera, e dà bene del circon­
dario di S. Giacomo nei Carmini L. 46,48, , 

Alla donzella povera appartenente al circon­
dàrio,di S. Giacomo, nei Carmini L. .19,67. ( i 

; Alle-donzèlie povere ed onorate della par­
ròcchia di S Andrea L. 82,74. 
. , Alla giovane di onesta famìglia e di buoni 
costumi domiciliata in Padova almeno da cin­
que anniL. 155,73. 
' Alia donzella povera ed onesta del. circon­
dario parrocchiale di S. M. del TorresinOj.'con 
obbligo del matrimonio ecclesiastico L. 150. 

Alle donzelle'povere. di Ponte di Brenta da 
sorteggiarsi L. 10,59. . . . , . ' . '.-.; 

Aite artigiane di buona vita orfane di, pa­
dre della parrocchia di S. Daniele L, 917,75. 

Alle contadina delle Ville di Tribano e di 
e di Mandria di buona vita orfane di padre 
lire 63,06.' , _ 

Alia donzelle fra le più meritevoli e. biso­
gnose e preferibilmente figlie di onesti operai, 
una delle quali appartenente al Culto Israeli­
tico, nate od almeno dimoranti stabilmente in 
Padova da cinque anni-L.: 260,90.. ... 1 . 

Alla donzella come sopra - appartenente al 
Culto. Israelitico L. 264;24.. 

Alla nubenda povera Padovana L. 78,27. 
• . * % ' . - : . -

Padova-FeUre. 
Domenica 4 ottobre, tempo permettendo, a-

vrà luogo una corsa di piacere con treni.spe­
ciali e biglietti di andata-ritorno. a prezzi ri­
dotti del 60 0?0-

I pittoreschi paesaggi che s'incontrano sulla 
linea specialmente dà Montebelluna in su lun­
go Piave e'ia posizione di Feltra invitano di 
partecipare alla gita. , ,"'-
. Per l'occasione sono'organizzati divertimenti 
pubblici : 

Ricevimento dei gitanti alla Stazióne con 
Bande musicali - Gara velocipedistica con pre­
mi e bandiere d'onore ai vinincìtori - Grandìo-
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-sSiSéorsadei sómàfellì «m premi variati agli 
ultimi in arrivo - Ouccagàe - Giostra - Balli po­
polari -.Concerti musicali a porta Castaldi -
Giuoco del pallone-Illuminazione fantastica dei 
diversi punti della città; completo incendio del 
castello, fuochi, di effetto sulle vatte dei monti 
.circostanti - Accompagnamento dei gittanti alla 
Stazione con una fiaccolata fantastica, con mu­
gica, getto di fiori, ecc. 

Treni speciali con fermata e vendita dei bi­
glietti nelle seguenti Stazioni: 
'L'eràrio è cosi (issato: '", 
Andata: da Padova partenza ore 7.31 ant. 

VJgodarzere ore 7.41, ,Gamnoda,rsego. ore 7.53,, 
Si Giorgio delle Pertiche oro 8.Q2, Camposam-
pìero ore 8.12, Castelfranco Venete ore 8.44. 
..Ve.ritorno da Feltro è fissato per lo ore 9.50 

con arrivo a Padova alle ore 12.25 poni, 
i Neil' Andata i viaggiatori dovranno esclusi­

vamente valersi del Treno speciale; nel ritorno 
potranno approfittare dello speciale,e di tutti 
i treni ordinari Ano all'ultimo in partenza da 
Feltro la sera del 5 ottoDré: 

In questi treni speciali sono ammessi soltah-
i viaggiatori muniti dì appositi biglietti istituiti 
per la';circostanza. 

I prèzzi sono: 
Da. Pàdova L. 4,90 in, II. - 3.15 in III. classo. 
Da Vigodarzere L. 4.75 id. - 3.05 id,-
Da Campodarsego L. 4.60 id. - 2.95 id. 
Da S. Giorgio delle Pertiche L. 4.35 id. -

2.85 id. 
Da, Òamposamplero L. 4.15 id. - 2.75 id. 
Da Castelfranco Veneto L. 3.40 id. - 2.30 id. 

• * • * , 

Dazio, 
Prodotto de! Dazio Consumo : 

Prodòtto dal mese disettem. 1890 L. 133,698.50 
: »: » 1891 » 140;249.9S 

In più L. _ 6,551.48 

dal ì- gennàio a tutto; 1890 L. 1,16*3,586.89* 
settembre 1891 » 1,170,525.44 

I» più L. 7038.55 
* * . 

Scoricio. 
Ci si'riferisce che la gradinata della chiesa 

di S. Giustina e, la piccola piazza sottostante 
è fattàsègno ogni sera al soggiorno di una 
folla che commette ogni specie dì sconcezze 
in pubblico. 

Se r autorità prendesse; disposizioni repres­
sive farebbe un ottimo servizio al decoro del 
luogo ed alla cìvilià cittadina. 

accidente.. . •,. 
feri sera una timonella ilei pressi di Sì Mat­

teo: perdette una ruota per mancanza della 
vile eho dove?»; trattenerla.- . - "' 

Con lo tre ruote rimanenti la vettura prose­
guì fino da Gùerrtma.dove sì rovèscio cau­
sando al povero cocchiere una contusione alla 
testa. Le due signore che èrano nella carrozza 
furpiiov assai spaurite e con ragione. Però se 
la cavarono senza verun danno alla loro in­
tegrità .personale. 

Il cavallo venne fermato da un coraggioso! 
popolano.presso il negozio di barbiere ai Mor-
sarj-.-

à • '•'•- ' * * * "• ' 

Mera. 
Ija fiera che sì preparava assai animata fu 

dantìeggiatissima dal tempo avverso, 
,i- .' tu 

. .ri . ' * * 

In via S. Rocco.- ' 
Ieri due belle e generose ragazzo Stella e 

Linda verniero a contesa" per futili motivi. 
ì a contrada fu in preda alla massima agita­

zione per qualche tempo Ano a che le due 
ragazze e rispettivi partigiani tornarono alla 
consueta calma. 

, ' • * . . , 

Percosse. 
In via Teatro Concordi vi fu un'altra rissa 

i'ra; uomini a donne «per motivi poco seri. 
Fortunatamente presto tutto ritornò alia 

quiete primiera. 

fetto dì far, protestare quei soliti :4ottQrrofll, 
che per mostrare-di essera intenditori, devono 
sempre dir. m'alo di tutto o di tutti,- -, . ; 

Noi però non ci: siamo mai confusi per i 
loro paroloni, nò mai abbiamo creduto di do. 
verci tory Inchinare io di dover oambia^P4| 
nostra opinione* quando essi : col tuon <8?ijfc-' 
dratico dell'uomo ci\e sa (o crede di saprò},? 
dicevano 'che' noi siamo troppo benevoli e che 
a tutti siamo disposti di prediro un bell'av­
venire. , - : . ; . , ;,' - • ; . ' ' 

Or» questo non è vero affatto. - Noi espo­
niamo sempre la nostra opinione, e vedi stra­
na, combinazione! i fatti posteriori ebbero sem­
pre a confermare le nostre critiche. 

E ne è una prova palmare il Marià6nèr:;Noi 
fummo fra i primi ad elogiarlo, a predirgli ohe 
avrebbe calcato con successo; tutti i teatri 
più improt&nti. ' 

Ora il Mwiaeher, dopo avere nello scorso 
carnevale destato deciso entusiasmo al Teatro 
Regio di Torino ha terminato in America colla 
compagnia Ferrari una brìllantissihia stagione. 
Ecco a questo proposito quanto stralciamo da 
un giornale: Michele Mariacher in America. 

Questo giovane tenore veneziano - così caro 
è cosi,stimato da tutti per la sue belle doti 
anche fuori del palcoscenico - ha'ottenuto ora 
tali successi che farebbero inorgoglirò qualun­
que : fosse pure provetto e famoso artista. 

I giornali, tutti in coro sciolsero in onore 
del Mariacher ne\i'Aida m\\'Africana, ' ecc. 
dei veri inni: alcuni di quei giornali lo chia­
marono Tamagno secondo. . .„ ..', 

Kd ove questo non. bastasse, soggiungiamo, 
ohe il Mariacher è scritturato per Ìa prossima 
stagione" di Carnevale e Quaresima a! Teatro 
della Scala dall'impresa Piontelli e C. E que­
sto sta Suggel che'ogni uomo •sganni, l 

,11 detto è vecchio, ma questa volta cade 
proprio a Cappello. 

GIGI BAMMtSSARI 
,fl simpatico e, giovane baritono che cantò 

con tanto successo lo Scorso carnevale al no-' 
stro Teatro Verdi, trovasi ora a Lanevano 
dove ottenne uno splendido successo nel Na­
bucco I giornali del luogo hanno pel bravo-ar­
tista grandi parole di elogio. 
-;SÒra sappiamo che' passerà al Brunetti di Bo­
logna dove è scritturato per cantaro nell'o­
pera nuova Vindice del maèstro Umberto,Ma-
setti e quindi sosterrà la parte di Telramondo 
nel Zohenffrip. • J ' :, 

Questo dicevamo perchè iwllt) sborso càr-' 
novale abbiamo avuto anche per questo arti­
sta parole demeritato elogio.;. 

SPETTACOÌA DEL' GIORNO 

Teatro Garibaldi. = Questa sera allo 
oro 8;Ii2;la Compagnia, di operette difetta 
dà STRAVÓLO. darà la, sua, rappresentazione 
con ' 

I Moschettieri al Convento 

Gorrìere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Alla replica delle Campane di Cornevilie 
|vì fu un, Buon concorso di pubblico, l'esecu­

zione lodevole. 
La simpatica artista Maria Raffaelli, cantò 

j con passióne e sentimento il valtzer l'Estasi 
j del quale il pubblico acclamante volle il bis. 
[Non contento di questo ne chiesa il tris e la 
| gentile caatatrice lo accordò, cantando con 
[eguale maestria un altro' pezzo, ed: ottenendo 
lanche dopo questo, parecchie chiamate al pro-
] scenio, 

MICHELE MÀRIAGHER 

ta occasione dell'inaugurazione del nostro 
• teatro Garibaldi ebbe a fare il proprio debutto 
|nel.R4j0je^0 un giovano tenore veneziano lì 
§ signor '-Michétte Mariacher. 

Chi Scriva in questo giornale ebbe a tessere 
I grandi elogi all'indirizzo di questo giovane e 
I simpatico artista, preconizzandogli Uri lieto av. 
I venire. 

Ma. le sue critiche ebbero, come al solito l'ef-

CORRIEREJIUDIZI-AMO ' 
• R. PRETURA II. MANDAMENTO-

Ieri, avanti la Pretura del li. Mandamento, 
si è svolto un procèsso in confronto di UB3 
buona dònna della nostra città, certa S., a, 
seguito di querela sporta dalla macellala LY 

La qualità dèlie persóne, querelante :e que­
relata, portò alla udienza molto pùbblico. 

La L. arasi costituita parte civile coli'avv. 
Sebastiano Tecchio di Venezia, e l'imputata 
era difesa dall'avv. Domenico Toffam'n. 

Là causa ebbe il massimo sviluppo e fu ben 
diretta dal vice-Pretore Bassani. 

Il Pubblico Ministero chiese dieci .giorni di 
reclusione. ; , " . ' ' 

La sentenza però, di pienissima assoluzione 
per la;S., ridonò la pace,ad una egregia fa­
miglia. 

Venne discusso alla Pretura stessa il processo 
intentato dà Chiovato Antonio di Borgo. Ma­
gnò, contro il cocchiere Magro Francesco $èr 
per l'investimento avvenuto ad un suo bam­
bino, di 3 anni, la sera del 23 maggio scorso 
con'.una vettura del tramvia cittadino: : 

Balle testimonianze risultò chiaramente pron 
vato che se non si ebbe a deplorare una.'di­
sgrazia lo si deve soltanto alla destrezza e bra­
vura dei suddette cocchiere.-

UE.. Pretore .accogliendo- del tutto le con­
clusioni svolte brillantemente dalla difesa nella 
persona del chiarissimo ayv. onor, cav. Mar­
co Donati emise sentenza dì non farai luogo a 
procedere aggiungendo una parola di, biasimo 
a quei genitori .che troppo facilmente abban­
donano i bambini .sulla via. 

; '.Seno così rilevanti ì -mèriti dell'« Emulsione 
(Scott» oh? certamente,non ri sarà altra me­
dicina che nttonga'rfttejressàre ugualmente dei 
Medici di tutto il Blando. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Avendo avuto occasione-di adoperaro l'« E 

mulsìona Scott» un gran; numero di volte, 
JJOSSO assicurarvi dì averne constata Ineffica­
cia neìià cura dei bambini deboli, gràcili e 
-Scrofolósi, merito questo che hn, unito facilità 
dell'amministrazione. ' 

Credo quindi chi i' « Emulsione Scott » debba, 
far parte diti corredo terapeutico delle malat­
tie dell'infànzia avendone tutti i diritti. ; 

Modena, 20, Gennaio Xg88. - . . ' . - ; 
(10) Dot*. FRANCESCO GENERALI . 

Un consiglio al giorno 

Per pulirò i coHolH da tavola, Insogna slròlìnaro con 
succo di limone le lame macchiale, poi asciugarle ben bene 
con un pezzo dì lana. —Si ripela lincile lune lo macchie 
siano scomparse ; quinti! sì passino i coltelli con mailoim 
inglese. 

Non bisogna però metter mai i coltelli nell'acqua calda 
perché anelic l'acciaio pili fino ne scapita. 

R. ÓSSERVATORi^ ASTRONOMICO 
M VADOSA 

. }•• 4 Ottóbre 1891 
A niezzodl wero &ì Padova 

Tempo medio di Pàdova ore 11 m.- 48 s. 47 
.Tempo medio>di Róma"; óre 11 m. 51 s. 14 

Osseswarfonl meteorologiche 
seguite all' altezza, di metri-17 dal suolò è dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare • 

S Ottobre Ore 
9ànt. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro à O'-.mìK: 

Termometro cèntigr., 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . ., 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . .-

759:3 
+16.3 

10.7 
77, 

' SE 

." 1 ; 
sereno 

757.9 
+81-.B 
10.9 
57 

'ESB 

12 . 
i^eòp1 

757;4 
+17.0 

12.1 
. M 
ÉKE 

14 
serena 

Dalle 9'aht. del 2 alle 9,ailt. del'3-' 
Temperatura'màssima, = .+ 22-.2 
; . , . .» ' ,,-'. mìnima = 4- 16',2 

dalle;9 pom. del 2 alla 9 ant. del 3 mili; 1.3 

Nostre informazioni 
I Durante il soggiornò di Èè Carlo 
di Rumenia, il Presidente del .Consi­
glio Rudinì ebbe due lunghe confe­
renze con Floresc.0, Capo dèli gabinetto 
rumeno. I . ' 

he notizie .sulla salute della Re­
gina Elisabetta continuano ed.. esser 
buone*- tu t tav ia si, as§iaiw-%i-.?ehe';' Re 
Carlo si fermerà per ijùalohe jgiorno 
ancora in Italia, quanto meno, prima 
di partire assólutamehtò si recherà'di 
n u o v o a Iiaveno volendo 'assicurarsi 
di persona sullo stato della-Regina. ' 

,i ; . ***- -;- : : . ' ' ' ' r 

I lettori troveranno più avanti no­
tizia di gravi disordini supceduti,-,.a 
Roma, nella giornata di ieri, , fra i 
pellegrini ed una parte della popo­
lazione. 

Notìzie da Roma di due giorni die­
tro facevano ,già,,prevedere, qualche 
cosa di simile : il governo però non 
aveva trascurato di prendere t é miV 
sure.più opportuna per impedire di­
sordini. - ' - . . . ., 

Nei circoli radicali sì affermava che 
alcuni, pellegrini passando' per ì'pùnti 
più popolosi delia città, si permette­
vano delle allusioni canzonatorie a 
tutto ciò che vi è in Italia di più ri­
spettato. 

I disordini di ieri sera'non sareb­
bero, che l'epilogo di provocazioni an­
teriori. 

BRNXELLES, 2, — Malgrado i passi fatti; 
dalia famiglia,'!l'arclvóscovcrdi- Malihes proibì 
di ricevere nella chiesa il corpo di Boulangor. 
Quindi, i, funerali saranno soltanto civili, Non 
sipronunzierà alcun discorso. -, 

BRUXELLES, 2. — Oggi fu pubblicato il 
testamento politico di Boulanger. 

In esso il generale dice; « Mi ucciderò do­
mani, non perché disperi dell'avvenire del par­
tito a, cui diedi il.mio nome, m a perchè;TOMI-
posso più sopportare là terribile sventura .eho 
mi.ha incolto or sono due mesi e mozze., . 

« t partigiani continuino la lotta" contro cor, 
loro cha col disprezzo di ogni legalità mi fanno 
morire lontano dalla patria. 

« Nulla ebbi mai rimproverarmi, in .tutta la 
mìa vita. Feci il telo dovere, nient'altro che 
il ìuìo-dovere. -

«La storia non sarà per me severa! ossa lo 
sarà pei proscrittori. 

« Abbandonando la vita, non ho che un rim-
crescimento, cìoò quello di non essere morto 
sul campo dì battaglia da soldato pei mio 
paese. Ma il paese perrnetterà che almeno uno. 
dei suoi figli nel momento di rieutraro ne) 

.', Nei nuovi Magazzini della Ditta Maschio 
di fronte alia staziona ferroviaria 

• GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PRIME NECESSARIE PER L E 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
e cioè.-; 

Fosfati» Pes*ffflsffati» So§feti, Sal i d i s a i a e sii Faitaséa 

Titolo garantito. —'• Condizioni di pagamento a convenirsi; 
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nulla, possa proferire questi due gridi insie­
me : Viva la Francia I Viva la Repubblica I » * 

<!OPENA«JEN,«2s-«s. Il RitaV'Burcau men­
ziona ìa voce che tutta la famìglia imperiale-
russa e-tutta ìa famiglia ̂ reàle.greca arrlte-
ran-no, domenica o lunedì a Copenaghen, 

VIENNA, 2. — Stamane nella cappella russa 
vi fu un servizio funebre per la granduchessa: 

Alessandra1. • 
Assistettervì ih uniforme russa gli,arciduchi' 

Carló;Luigi, Alberto, ì?erdinando, Guglielmo, 
Ranieri; - Kalnoky, Bauer e il corpo diplo­
màtico. ^ V- ;• 

VlENlifA, 2. —' Secondò la Poli lische Corre-
spondènz il Gahirietto di Vienna aderì al prìn.T 
cipio che i negoziati del trattato di commèroio 
colla Serbia si.facciano separatamente dai ne­
goziati della Serbia colla Germania. 

TONISI, 2. -—.La nave «inglese Scotti è ar̂  
rivata alla Goletta eoi principe di Battemberg 
cha visitò-Màssicauit e il generale Leoìerc. 

Il principe di Battemberg sarà ricevuto oggi 
d a l B e y . , '• • • - . - . ' 

MADRID, 2. — I mori del Marocco attacca­
rono il fòrte; Meiìlla, ma furono respinti. 

Fu chiesta soddisfazione al Sultano. 
LONDRAi 2; — ho Standard in- un tele­

gramma da Bérlihosegnala ohe vi sono attivi 
negoziati fra;il rappresentante cinese,e il Ga-
hinettQ di Berlino. .- ' 

PIETROBURGO, 2. — Sembrando ihàufil-
cientì.la.-mìsurei!prese dalla China;:prObabll"' 
mente le, squadre europee nei mari della China 
verranno; rinforzato, 

; BUCAREST, 2. *-.Oggi cominciarono' le; e-
isercitaiibni militari per un periodo di venti 
giorni. Partecipanvi le truppe della riserva, 
"militari congedati-e parte della milizia' terri-
Jtoriale, ; ;., DI 
', L'Esercitazioni militari quest'anno sonò fatta 
all'oggetto di'esparimentare là nuova : organiz­
zazione dell'esercito. ...... 
I AMSTERDAM, 2. « All'arrivo del principe 
;Jìi Napoli alla frontiera, si trovava anche tutto 
il personale della legislazione italiana. 

Lungo il viaggio adAppeldorn, il prioìpe si 
fermò ad Arnhem un'ora, percorrendo la città. 
„ Al dejeuner al Castello di Loo assistette sol­
tanto la regina reggeote e non la regina per­
chè indisposta. • / 

La regina reggente brindò al re e alla re­
gina d'Italia e ài principe di Napoli. 

Questi le rispose ringraziando della cordiale 
accoglienza ricevuta e bevendo alla salute dèlia 
reginareggente. 

iSrós^tiri . d l s p a p e i . ' 
I gtavl disordini a Roma 

(teri sera parécchie ore dopo messo in 
vendita il nostro giornale ci pervenne il se­
guente dispaccio): : -

' ' • ' ; ' " :, ROMA,.2, ore, 5.28 -p. 
, Jileqt'reii sperava che la presenza dei pel­
legrini non; fosse causa di ',disordini, oggi 
la calma fu gravemente turbata.-

,A.ll'improvviso"corse come un, baìeno.per 
la- città la notizia che alcuni pellegrini ave­
vano insultato al Pantheon ìa tomba' dì 
Vittorio Emanuele. 

1 veterani avrebbero reagito, per cui ne 
nacque una colluttazione nell'interno del 
tèmpio. 
.^-.Intervennero ,un; Ispettore .collo, guardie 
di P. S. e carabinieri, e.si ordinò imme-
.^liatamgnta la chiusura delia Chiesa, 

..Dicesi'cne alcuni pellegrini abbiano scritlo 
sul registro dei visitatori: Morie all'Italia, 
morte a Se Vittorio. '. 

Fili subito organizzata una |djmostpszio-
ne anticléricale'-di .parecchie migliata di' 
cittadini con bandiere 

La folla impedì il passaggio ad alcune 
-carrozze," che trasportavano dei pellegrini : 
corseiio pugni e bastonate. 

Grande inquietudine: qualche negozio si 
chiude (1). 

Si operarono palenchi arresti.*-

Ko Carlo 
' SÌILANO, 2, ora 6 p. 

Dopo aver ossequiato la Regina, Rè Carlo, 
di Rumenia è-partito por Laveno, accom­
pagnato alla stazione dal Re Umberto, dai 
Principi eseguito. 

. (t) I giornali arrivati questa mattina .con­
fermano il fatto.e aggiungono più diirus}*;j$sp» 
ticolari. '.; N. d. H. 

Bollettino Commerciale 
• Padova, 3 ottobre 

OE R B ' A L I . , 
Granoni fermi domandati in dettagliò a Li­

re 25 pronto ricevimento, mancanti - Frumen­
toni ben visti da L. 16.50 a 17 -: Avene da 
,L. 17 a 17.50 - Dazio non compreso. ' 

Leone Angeli, ger. responsabile 

OI PADOVA ; 

•SUuaziotte dei conti 'a 30 'Setti 189.1 
ATMTO 

1..Beni stabili L. . 45,936180 
,2, MobiluV. . . . . . . » 16,780.39 
. 3 Censi attivi ... . . . . . ». 5,074.60 

4. Carte di debito pubblico . » 340,53 
' B.;Crediti, infruttiferi . . . » 16,000.00 

6. Anticipazioni. . . . . » 5,300.00 
. '7..Resti attivi 1890 " . ' . . *.'. ,.- 'STM 
8.'Cassa '. . . ."'-. . . » 11,710.24 
9.,-Peghi :•:-. . . . : . . . ' , - , » 1,509,796,50 

10. Conto Porr. " Attivo Gassa "* • 
EisparÉio . . . . . , » 

Totale'attività t. Ì,6U,OJ88f(J| 
Spese dell' esercizio : ".;,,, 

d'amministrazione •:. L. 58,132 57) ^Ofisnaa 
Interessi passivi : . . » 12,517.81( ' " 

Somma totale L. 
PASiSlVi) 

1. Censi passivi ;..';. ; . . '., t 
2, Patrimonio al 31 Die. 1890 » 
3. Fondo Pensioni. . . • • , , » ' 
4, Resti passivi. ,1890 . , . . » 

Canto Covrente Cassa Risp. » 
Mutui passivi » 
Depositi interinali . . . > 

. » vincolatila libretto » 
» a cauzione . . » 

infruttiferi , . » 

6. 
7; 
8. 
9. 

X0J 
11. Sopraprezzi d'asta 

1,681,676,68 

1,159.58 
1,044,386.97 

15,187.71» 
' 620.12 
134,000.0» 
11,160.49 
1,493.46 

340,369-.0,2 
43,069.g0 
4,012.00 
5,223.57 

> .'fi Totale Passività L. 1,600.602.91 
Reridite lorde déìl'esor. córr: » 81,013.77 

;,Somma Totale: L. 1,681,676.68 
JV5. Il Monte riceve depositi in danaro 

alle condizioni seguenti': 
a) eoa vincolo di sei mesi al 3.50 "/, 
b) • » • un anno e più. 3.75 V 

Il Presidaute 
Pj METROPOLI 

|1 Direttori 11 Bagiom'sre 
, I. Mono F. ORLANDI 

, CIX. 1166,16. - 1026,17 - 643,19 - 695,12 ! -
727,41» (37,9,5,43,5 - 10,9,73,89) - 575,28, 
- 327,8 - 678,2 - 727,1 - 327,8 - 1104,26 - 43,9, 
5,-3,63,-9,2;37, - 3,2,19,4,5, - 2,19,65,63,2,66,37 
- 695,12 - 32;13. - 857,12 -,997,38 - 73,10.8-
446110. - 743,39 -'946,7 -;6B0',1'3 ; - 294,59 -325, 
32— 9,8,3,5,9,7,8 - 810,10 - 8,4,43,5,9,37,2,9, 
73?-621.12 - 4,2,66,37,8,73,66,8? '.- 732,1 -
358,12, - 171,7 - 949,22, - 342,32 - 1104,26 , 
401,3 - 25, -1050 ! - 544,7 - 834,13 • 420,1:- 8, 
32,66,5,9,5 - 855,1 - 926,43 - 816,3,9 ; 1104,26 -
644,49 - 1,8,9,5. - 860,29 - 786,35 - 1168,18 -
51051, — 1050,58. - 43,73,66,0,2 - 2,4,2-
678,2 - 1026,17 - 994,62 ! • 531,14 • 744,6. -
615,46 - 658,3 - 37,73,2,37,9. « 37,73,66,32,5 r . 
786,35 » 1J04.26 - 897,6 - 342,32 - 3,2,9,2 -
37,5,4-10,2. - 0,37,2 - 0,2,66,2. * 4,2,66,7,2,4,8 
-10,2,3,8-401,3 -636,13. -1115/1-29,58,-150, 
55 - 67,22, - 401,3 - 5,41 -1081;!,- 376,12,19, 

8,66,32,63,2 - 563,62-172,341 - 3,8,2,5. - 850,19. 

SflIIABRIJflgNTO 
L'altru «ionio da una cameriera fu smar­

rita una spilla d'oro dalla via S. 0iovàlini-
all'ospti.-iii; «Svile. Ohf l'avesse trovata lu-jutrti 
ài nostro Ufficio . glie, riceverà somjielGutù 
mancia. " ,. ,,, " , 

D'àFFlTTàBSl 
pel 7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botta 
ga in Prato delia Valle. 

Riveìgersi aito studio del signor avv. cav. 
Marco Donati. Vìa due Vecchie. 



FERNET-BRANCA 
SPECÌALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MIILANO 

HveveUnio da l Res i» « o v e r n o 
•. i.sùEt omm POssBOQom&jxBQ E OENUINO PROCESSO 

Medaglie' d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino iSM, ' 
ed alle Esp6sizidni Universali di Parigi 1878, Nizza1.1883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di l- grado all'Espotiiione di Londra 1888 . , 

Medaglie d'.oto JLIU EsposMonidi Barcellona 1888 e Parigi 1889 

V uso del FERNET-BRANCA e di prevenire le indigestioni edè. accomandalo per chi sollrc febbri inlcrmiltónll e 
verrai ; n«esla sua ammirabile 0 sorprendente ««ione dovrò» solo tastare a generalizzare 1 uso di questa bevanda, ed 
oùni famiglia farebbe bene od esserne provvista. , , , . , ' i r 

Onesto liquore composto di ingredienti negatali si prede mescolato COTI V acqua, col scita, col vino e col cane. — 
t,n su» Si'ono principale si e quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
frdigestione è sommamente antinervoso e si raccomiuìda alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
noneSè al niàl di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni o debolezza. — Molli accreditati mèdici 
preferiscono già da tanto tèmpo l'uso ilei KK11NET-BIIANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

.Effetti garantiti da certificali di celebrità modiche e da llapprcsentanzc Slunicipali o Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 = • Piccola L. a 

Esigere sull* Etichetta la firma, trasversale FRATELLI BRANCA e C. :,. 
K9-::«SHÀRI»i&B8l 'WÀMJE C®M1,K.4t'»'Aasl«'»I • « » ! • " . ! / ^ 

QtiiL'ii a riti' rnLoiariir ISTRUTTIVO 
& KB)1 fflfflgjamTj ffi l'ÌW KflOSOiCCO'? 
iiUTn' HSCBSAMO ? n, r k ' ' ' M B A M S 
ALBUM njDISPBMSAMUt A TUTTI l'SItLlM? 

oitanto ? lì senza eccezioni l'Album Universale 

GIRO DEL MONDO 
fy?0 20QfVcdiitc in fototipìa principali Cittì . 
Ètìrepa, Amcilea, ÀÌti&a, Asia, Australi», - e 
cicca legatura tela e oro. Comprato tutti questo 
interessantissimo. Album, indispensabile orna- . 
mouto ogni casa, unico con %00,veduto asolò 

' lire 3,80. Spedire cartoli mv-vaglia a tlxNIONE 
AUTISTICA, Agaello il, Milano. 

.<{ Già venduti $8,0001 Catalogo gratis! 

DELI » 

.EZZA 
RicfliiBBiiiio Àlbum.!'2 splendidi qua, 
tiri ili ceicliri artisti contentini !f 
più belle ligure di donne, riprodotti 
paratameli lo in fototipia, con eie? 
gante busta oro e seta a sola Ii..G,5Q 

wllrn Carintiim Voglia di l. 5!,?,0 
* UNIONE AUTISTICA, Àgnolo, 

SÌIUNO. — Djflidarr delle contraf-
fusioni r* imitazioni. 

1°. GIUGNO 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 

IDROPISIA 
G a m i i e (ronfiate, Asc i t e 

M A L A T T I E ; D E L .CUORE 
t CURA, E QUABIGIONE SENZA PUNTURA- ' 

. PI* 11 Dt)TT011E_NOBLBT 
In pociii-giorni -i battiti del .cuore, le palpi 

tutoli, Il GONFIAMENTO MLIE GAMBE . 
del carpo spariscono conipletameiite, il sonno di-
viéno tranquillo, l'aspirasiiono normale. 

Domandalo l'interessante ojniscolo accompagnai 
(In attestati, elio si manda franco a eliiuiiquo s 

• dirip al Dottoro NOBIJtT, 49, Elio Stc-Auile* 
'Paris. 

f'ontmltnzioni tutti ì glorili dalle 2 ali* 
per crrispoiidcnza. 

60.Anni, di pratica - Risultato- >o 

diretto 
>> 

misto 
omn. 

diretto 
accel. 
misto ( 
diretto 
omn. i 
accel. 

3,47 a: 
4;35 » 
6j25 » 
159 » 
9,-50 » 
1,11 p. 
1,21» 
3,40 » 
5,49 » 
8,. 1 » 

10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
0,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 ai 
» . -6,10» 

diretto 9,=o> 
accel. 10, ,5 » 
omn. 12, '5» 
diretto 2,40 p. 
Iti Vi .4,=»» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

•5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6 » 
1, 18 p. 
3,12'»' 
4,39» 
5,43 » : 
7,41» ' 

11,21.» 
12, 1 » 

Padova^ 'Verona 
omn. 7,39 a. 
diretta 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 
accel. 12,12 » , 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omtì. 5,10» 
misto 6;40 » 
accel. 10,65 » 
dirètto 4,20 p, 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50 » 

Padova-Bologna 
omn. 5,38 a. 
aoeel. 11,14» 
diretto 3,Ì6 p. 
misto 6,55 », 
••:•#•>• 8 , 3 0 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f.'ROY. 
1,50» 

1 Mes t re -Udine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59.» 
omn 11, 6 » 
diretto 2,26p. 
misto' '5,12»-
.» t>,S3-»: 
omn. 10,3 » 

7,42 a. 
10, 5» 
8i5Q f. Trev. 
3,10 P-
4,50 » 
6, 5 f. Trav. 

11,30» 
2,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,1*» » 
da.Rov. 5,15 » 
misto 9,=~ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p . 

4,32 a. 
9,35 » 1 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12 » 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50'a. 
omn. 4,40» 

daTre'v.10,50». 
diretto 11,16 » 

I omn. ),10p. 
flaTrev. 6,40» 
omni1 5;40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33» 

10, 5» 
10,33 »' 

Moi i s e l i ee -begnago 

omn. 7,25 a. 
mieto 4,10p. 
ohm. 7 0 » 

8,40 a pros. 
5,40p. » 
8,10 s.f.Leg. 

Legnago-MonseUce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

misto 5,6 a. 
•7,10» 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1)3,22 » 
5,30 » 

.8,20» 

P a d o v a - V e n e z i a 
: 7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,==;» » -
4,33 Mira P 
8,— » R*. S 

.10,50 » 1 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusiiia6,«=a. 
Yen.RS. 6,15 » 

i- ftì 9,58» 
ì,22p. 

Mira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

6,50 a. misto 
i8,54» » 

12,28 » » 
3,52». » 
6,—»ll)» 
7,14» v » 

10,42 » ., » 

P a d o v à r B a s s a n o 
omn. 
misto 

omn. 

4,52 a 
8, 6 » 

11,«=.» 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54» 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,46CampOF, 
8,28 p. • 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Campos. 8, 9 » 
"'" . 8,37» 

3, 2p. 
'Oampos. 5, 3 » 
I . 7,13.» 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47*» misto 

10,3(1 » .: 
4,55 p. i 
5,39 » 
9,'5» ot: 

10, 6» misto 

P a d o v a - M o n t e b e l h i n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,— » 
» 6, 5,p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 
» 1,30 p. 

i » 7,35 »_ 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

M o n t e b e l l u n a - P à d o v a 
. 7,10 a. 

4. 4P. 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39p 

10, 6» 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52» 
5, 2 p. 

6,55 a. misto 
11,30 » >; 
6,40 p. . ;> 

Trev i so -Vicenza 
omn., •.6,—.a.| 7,15s. 
» 8, 6 » 10,,-3» 

misto 2,*-p. 4j45p. : 

omn. .6,22» | 8,38 »' 

JVJt tor lo-Coi iegl iano 
omn.; ,6,22 àC 
m'isti) 8,45 » 
» 12 ,~ » 
», ', 2;4&p. 
» . . 7,26 » 

omn. 9, 8 » 

,6,4511; 
*9,10», 
12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

P a d i i v a - P i o v e 
misto 7,20. a. 
» 10,10» 
» 4,— p. 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p . 
8,30 » 

Vicenza-Treviso 
5,12 a. 

.8,18» 
2,40 p. 
~ 9 » 

7,20 a omn 
10,38» —itó 
;4,57p. » 
9,15 » orna. 

C o n e g U j i M ^ i t t o r i o 
7,50'a. 

l i , » » 
1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,52 »; 

8,15 a. omìi. 
11̂ ,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn. 
8,58» » 

10,17» » 

P i ò v e - P a d o v a 
6 ,= a.| 7, oa .mis t 
8,60 » 9,55» » 

(2) 2,1 Olp. ,3,15 p. » 
• 6 ,= » I 7, 5» i 

(1) Onesti treni W effettuano solo il giovedì e la domenica. — (2) Solo il mercoledì e sabato. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura por oli Sape e barba miglioro 
dv,t|ueUa Aei Fratelli EEMPT, che è tli «n azione istantanea, 
noa brucia ì capelti, né macchia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo 
nel mondb, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 

*-'"'-'; ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZltMPT̂  peofumieri ehimjci, Galleria Principe dì 
Napoli, N. 5 == SmpoU, 

PREZZO JN PKOYINC1A L. 6 . 

AVYISO ALLE SIGNORE 
BELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato sì, tolgono i peli e la lanuggin j 
senza danneggiare la pelle; E inoflfensivo e di sicurissimo e! 
fatto. Sola ed. unica vendita presso ìì proprio negozio dei Fra 
tòlti ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli «*•! 

Si vende in PADOVA, presso B edon A, .1UQ, Via S. Lo 
tenzOj» Margola Giovanni, Camuffo Gj ovannì e presso tutti i pria 

pali Parrucchieril e Farmacisti di tutto le città d'Italia. 

, BLALE & ELWAttDS 
MILANO liigegnwri Meccanici NAPOLI 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Foggia 

1890 
: CON ; 
Premio Diploma d'Onore 

» » disi erito 
g '7 e più perfette • te più 
uemplioi - le più leggiere • 
Le, più solide - Le mene 

eoslase • 
Sra,né6 eòono7ma> Sì. mano ci'operò/ es&méivzai 

Aumento sul fia eccito garantito 
ASSCRTIMENTÙ ; 

.Zappe a 'cavallo,.=>. Aratri ==» Erpici •= Trincia foraggi •= 
'VecdiWtoi, Vuntiktori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Elenchi, schinrimenti GRATIS à richiesta. 

NURUOLOSÀ INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) i 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le goncree recenti; e, croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le «renelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è rinventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pinzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, • nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalatì guatiti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 arttr, ed in parte fedelmente 
trascrìtte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi ' 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor-, 
tanza di tali attestati, ma.che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di, pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante,trattative da convenirsi direttamente celi'inventore Gostanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per :chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 

L. 3,8o. Si vendono'in tutte lejfcuone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia ^mediante aumento di cent, yb - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autegrofa in nero del­
l'inventore, 

COOPERATIVA INCEDO! 
BOCIKTi ANONIMA JTAÙAWA A CAl'll'AUi ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

; Situazione at 1. Gennaio 1801. 
Cap i t a l e Sociale versato per tre decimi . . L. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a . . / . . . ; » 3SJ8Ì77 .20 
P r e m i l i ! por ta io t f l io . . . . . . » 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

:, Noi prìiEO EserqUio 1̂ 80-90 si « restituito 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

- * '.teli À&sìciir&lS niiclie non Azionisti 

81 nganmoiio auoae iiuiiionil n jiollzzo. In uomo oou nitro :,!H-U't;-. 
1 Ufllolo gratuito <lt con^nlonza por gli Asgloui'atl 

"Direzione: Milano, Via Giulio!, N. 6 
PADOVA - Iiig. A r d i . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

\la tóajtgiofo, l'alauo lini '/.igno 

Padsva, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

IL HU0V0 

RiSTOrìàTOBE 

D Ì CAPEI 

PREPARATO Dà 

H. R0BEBTS & DO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE. 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I IVjS 

DESIMI O .ALLA CUTE.. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI;.E 

NON MACCHIA LA PELLE. . * . 

LIBERA DALLA PORPORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. • 

BADARE ALLE IMITAZIONI. , 

Sì TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzò Lire 3.50 la bottinila 

H, ROBERT & C o . 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

VI. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 3647. Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA • 

EMULSIONE SCO 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI MERLUZZI 
: WGHCEIIIM 

EDIPOFOSPITIMCECEESOI 

- T r e v o l t e pli i effloàoé 
de l l ' o l io d i . f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i , 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE OIGESTÌONE 

UMinister» dell'Interno con sa» 
jaciaione 16 loglio 1890, sentito il 
parere di massima del Consiglio 
Superiore di Sanjtà, permette la 
Véndita dell'Emulsione Scott. 

Dilli lélamtlt̂  In firn!» Suiulshiio Sesti 
' l >reparfit> lit dtiinW-Iiltt à Binoè. *' 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

istituto Maschile I.' 1ISTELI 
i" KiEGSTETTEM 

p r é s r ò SOLEÌTTA S v i z z e r a 1-edesca ,, 
Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e italianai ! 

\ Sóienze commerciali e teemehe, 7 prezzi,moderati. ., 
EtSistente d a , 2 0 a n n i 

Per referenze rivolgersi al.signor ÒARLO QIHARDI Vi .1 Pesco 2, Milano ' 
. Per programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

' Ferro Pagliari • 
del Professore G. Pagl ia r i inventore dell'ACSBA PAOKIi BS 

•; • - • " PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Guarisce rAnenaia^k Clorosi e le malattie delio stoffiaiK 

. ìortifi:a, rigenera e .depura la massa de.1 Bangue. 
1, i;ref«iH»i8Ie » «pani «tli à l l f l iteri-uglniosfi. . 

secondò il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTÌGLIA. GRANDE (basta ner una cura<«mpleta) L. s . 

' BOTTIGLIA PICCOLA L. ». , 
Mediante invio di uri semplice bigwétto "da visita al , 

Dgpss'ftp Geli. WGIMR1 C., Firenze, piazza S. Fireni» 
Chiunque pu6 avere gratis una copia della relazione della Clinic 

«teisa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo e 
riparta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

ftalfferc se tuprc HuH'Involiierol Ite i lr*im*»C, P a s l l n r l • 
treniita,_a,t_dHtagl!x> in tutte le p rtncipali Farmacie. 

nEJSTTI BIA.XTCIXX 
Igiene della Boooa. 

ACQUA si BOTOTj 
Conserva ! Denti, Assoda le Gengiva, Rinfresca la Botta. 

ESIBASI SEMPRE la Vera ACQUA «1307(IT. 

DEPOSITO GENKRAU: 17, Ruo da U Palx, Parigi. I 
AXtUCÀKKttrx: 229, Boa 8"lnt-Bonor«. 

VENDITA IN T U T T S LE PHOFU.MERIE. 
0»»wirfWflftî iii«te«VlBalgr«IiTolleU«,iiitiBoti)t,iî «r<i)r««iiiw^«^a«/iro, 

ANTICA FONTE PEJ0 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA per la C U R A A D O M I C I L I O 

Medaglia allo Esposizioni di Milano/ Prancoiort» s|m 
Trieste, Ni/za, Torino e Accademia razionale di Pai'lei 
L'Aqua del l 'ani lc» l ' u n i » «Il r r j o è fra le ferruginose la più ricca, 

di (errp e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. - - L'Aqua di l ' t j o oltre essere priva di gesso , che esiste in 
quantità in quella di Htccaro ccn danno di chi' ne usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e ci conservarsi inalterata e gazosa. — Serve: 
mirabilrnuite nei dolori di stemuce, melatile di legate, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, aìlezioni nervose, e'morragie, clorosi, e o e 

Rivolgersi alla S»ir«-»i«>i e itelln l ' o n t e l u Hi'rHri» dai signori Far 
macisti e depositi annunciati, - esigendo sempre fi bottiglia colPetichett* 
e la capsula con impressevi Auiiru-l- 'unJe i>rju-iSiirs««t«i . 

li DIRUTTOKE C. BORGHETT1. 
nlPADOVA defosito principale presso la ditta iNmivrl e Slnur» 


